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fchiavi e fervi. La Regina fpedi Edcardo Ran-
dolf ch’era riputato uno de’migliori foldati de’
tempi {uoi, con fette in ottocento uomini per
affalire dalla parte di Settentrione iribelli, men-
treche il Viceré O-Ubert avea ordine diattaccar-
li da quella di Mezzodi. Pilt volte provéila'for-
tuna delle armi contraria 'O-Neal; ma effendo
reftato morto il Randolf,e dovendo il Vicere
tornare in Leinfler per pacificare una contefa pata
tra i Conti d’0rmond e Defmond; ’O-Neal ebbe
campo, malgrado le fue perdite, di goderfi I’ ufur-
pazione, e difeguirelefue violenze . Ma Ia fua
crudelta effendo giunta all’ecceflo, fu abbando-
nato. da quafi tutcr i fuoi e fi vide coftretto a
ritirarfi preflo agli Scoti montanari, feguitoda
alcuni pochide’ fuoi fidi feguaci. Quefti monta-
nari non eflendofi dimenticati della morte da co-
ftui data 2’ loro amici e congiunti , invitarono 1’
O-Neal ed i fuoi ad un pranzo folenve , dove
eflendo immerfi nel vino, li trucidarono : degno
fine di un uomo fcellerato e crudele, fe tale fu,
quale gli Storici Inglefi ce lo dipingono .

Cosi fini quefta prima fedizione, la quale fa
feguita da molte altre. E' gid noto dalle Storie
di Spagna e &Inghilterra I animofitd che pafiava
tra il Re Filippo,e la Regina Elifabetea: fi {a
che quefta Principefla fomentd la follevazione
de’ Pacfi-Baffi, e fu forfe la cagione principale
per cui fi fmembraffero dalla Monarchia Spagnuo-
la. Quindi €&, che il Re Filippo fudioffi di cor-
rifpondere con eguali arti, nutrendo le fedizioni
in Irlanda, e tentandone anche a forza aperta
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